
L’ALLERGIA
È una condizione per la  quale
alcune persone reagiscono in
modo esagerato alla esposizio-
ne ad una o più sostanze del
tutto innocue per la maggioran-
za dei soggetti. Questa sostan-
za si chiama “allergene”. In par-
ticolare in primavera, l’allergene
più comune è il polline, presen-
te nell’aria in grandi quantità e
trasportato dal vento. Altri aller-
geni, altrettanto comuni, sono:
gli acari, i peli e la forfora di ani-
mali, le muffe e le spore fungi-
ne, alcuni alimenti ed il veleno
di insetti.

I SINTOMI 
Le “sindromi allergiche” interes-
sano  principalmente le prime
vie respiratorie (rinite allergica),
gli occhi (congiuntivite), le vie
bronchiali (asma) e la pelle
(dermatite). I sintomi possono
essere: naso chiuso, starnuti,
lacrimazione, difficoltà respira-
toria, ma anche difficoltà di
concentrazione, scarsa atten-
zione, disturbi del sonno, mal
di testa e malessere psicologi-
co (irritabilità e frustrazione). In
caso di asma i sintomi sono
più seri e comprendono diffi-
coltà di respirazione con tosse
secca, insistente e sensazione
di soffocamento. Nei casi più
gravi di allergia, si parla invece
di “anafilassi”, una condizione
che può essere provocata da
allergie a farmaci, veleni di
insetti, allergeni alimentari e
lattice di gomma.

IL SERVIZIO DELL’AUSL  
L’U.O. di Allergologia e Immuno-
logia Clinica dell’AUSL di

Parma ha in ogni distretto e
negli ospedali di Vaio e
Borgotaro ambulatori dedicati
alla diagnosi e cura delle aller-
gie. Per accedere al servizio è
necessaria la richiesta di “visita
allergologica” rilasciata dal
medico di famiglia e la preno-
tazione, che è possibile effet-
tuare negli sportelli CUP, nelle
farmacie convenzionate oppure
telefonando al numero verde
800.629.444, dal lunedì al
venerdì dalle 8 alle 18 e il
sabato dalle 8 alle 12. Nel
corso della visita, i professioni-
sti, dopo un’attenta anamnesi

del paziente e suoi familiari
riguardo alle patologie allergi-
che, effettuano i test allergolo-
gici su cute (prick test; patch
test) o su sangue, con prelievi
programmati. In base all’esito
dei test, vengono fornite tutte le
informazioni per la prevenzione
primaria (cioè sui necessari
accorgimenti da seguire per
evitare di entrare in contatto
con l’allergene) e secondaria (il
ricorso al vaccino). Viene, infi-
ne, prescritta la terapia farma-
cologica. In alcuni casi, vengo-
no chiesti ulteriori approfondi-
menti diagnostici, in collabora-

zione con altre discipline, quali,
ad esempio, l’otorinolaringoia-
tria, la dermatologia, l’oculisti-
ca, la pneumologia. Negli
ambulatori di Parma, Colorno,
Borgotaro e Fidenza sono assi-
curati anche test diagnostici e
terapie iposensibilizzanti per le
allergie a veleno di imenotteri.

IL TEMPO DEI POLLINI
Questi allergeni entrano in con-
tatto con l’organismo attraverso
l’aria respirata, da metà genna-
io a fine settembre. In partico-
lare: il nocciolo, da gennaio a
fine marzo; l’olmo, da metà

febbraio ad aprile; il pioppo e il
salice, da marzo a fine maggio;
la paritaria, da maggio a set-
tembre; la betulla, da aprile a
metà giugno; la quercia, il fag-
gio, il platano e il pino, da metà
maggio a metà agosto; le gra-
minacee, da metà maggio a

metà settembre; l’ortica, da
maggio a settembre inoltrato; il
tarassaco, da maggio a giugno;
la piantaggine e l’acetosa, da
maggio ad agosto.

LO SAI CHE… 
Le allergie non sono un proble-
ma esclusivamente infantile o
adolescenziale. Infatti, la com-
parsa di reazioni allergiche può
avvenire anche in età adulta.
La situazione del bambino
allergico può non terminare
con la crescita, ma ripresentar-
si, talvolta anche sotto altre
forme, anche dopo un periodo
di riduzione dei sintomi. I test
allergologici possono essere
ripetuti più volte nell’arco della
vita. Il test rileva la sensibilità
ad una determinata sostanza,
tale sensibilità può cambiare
nel corso degli anni. Non c’è
un momento particolare del-
l’anno in cui sia controindicato

sottoporsi ai test allergologici:
si tratta di test sicuri e che
sono solo marginalmente
influenzati dalla situazione cli-
nica della persona. 

POLLINI E ALIMENTI
È possibile, nelle persone aller-
giche ai pollini, che si verifichi-
no cross reattività, cioè reazio-
ni crociate, tra pollini e alcuni
alimenti (frutta e verdura).

L’U.O. di Allergologia e Immu-
nologia Clinica dell’AUSL di
Parma ha attivato sul territo-
rio provinciale percorsi di
diagnosi, prevenzione e trat-
tamento dell’anafilassi in
collaborazione con i servizi di
Pronto Soccorso degli ospe-
dali di Vaio e Borgotaro e i
medici di famiglia.
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È DISPONIBILE IL BOLLETTINO 
DELLE CONCENTRAZIONI DEI POLLINI 

E DELLE SPORE FUNGINE 
NELL’ARIA DI PARMA.

LE ALLERGIE

ALCUNI UTILI SUGGERIMENTI, 
PER RIDURRE IL PIÙ POSSIBILE 

IL CONTATTO 
CON LE SPORE E I POLLINI 

• Lavarsi spesso gli occhi con acqua fredda.

• Tenere porte e finestre chiuse il più possibile
nelle settimane in cui la quantità dei pollini è
elevata (facendo areare soprattutto la sera). 

• Se si trascorre una giornata all'aria aperta - una
volta rientrati a casa – è bene farsi una doccia e
cambiarsi i vestiti per ridurre la quantità di polli-
ni in circolazione. 

• Evitare di stendere lenzuola, federe e coperte
all’aria aperta.

• Evitare di tagliare il prato durante le giornate
molto calde, quando è più facile trovare pollini
nell'aria.


